
■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

LA SCROLLATA «Proviamo a dargli una

scrollata a questo Paese». Sono quasi le tre

del pomeriggio quando Walter Veltroni lascia

la saletta della casa dello studente di Firenze.

Il suo faccia a faccia

con gli universitari fio-

rentini sì è concluso

da poco. Ma dalla

sala,pienadiragazzieragazze, fa fa-
tica a uscire. Hanno voglia di
“interrogare” il candidato alla se-
greteria del Partito democratico e
di sapere cosa farà per loro questo
nuovo partito. Un’ora e mezzo di
botta e risposta non sono bastati.
Ma il tempo stringe e il pomerig-
giotoscanodiVeltronièpieno.De-
ve andare a Palazzo Vecchio dove
l’aspetta il sindaco Leonardo Do-
menicie il convegnosull’immigra-
zione.Edaquiscendereverso laco-
sta toscana, aLivorno (è “scortato”
dal sindaco Cosimi) e a Pisa, pas-
sando da Empoli accompagnato
da Sandra Bonsanti.
Sullarampaperentrareamensape-
rò un ragazzo lo blocca. «A mia so-
rella che faceva la ricercatrice in
Usa- gli racconta - appena ha pro-
vato a rientrare nell’Università ita-
liana la prima cosa che le hanno
chiesto è a chi era “affiliata”». Vel-
troni scuote la testa: «dai, provia-
mo a dargli una scrollata a questo
Paese». Che è abituato a stare fer-
mo con la testa rivolta all’indietro.
L’ultima svolta vera l’abbiamo co-
nosciuta, dice il sindaco di Roma,
con governo di centrosinistra ne-
gli anni ‘60. «Da allora l’Italia si è
fermata, e ora ha bisogno di corre-
re».Dicambiareunasituazionepo-
litica e istituzionale da galleggia-
mento e di «rovesciare tutto». A
questo servirà il Pd, dove per la pri-
mavolta«sono i cittadini chedeci-
deranno tutto».

A Sonia Zaffino, della consulta dei
giovani che vivono alla casa dello
studente, racconta con i numeri
l’immobilismo italiano: su oltre
18mila 500 professori universitari
quelli che hanno meno di 35 anni
sono 9, lo 0,05%, gli over 65 sono
il30%.rapporti che inUsa, Francia
e Inghilterra sono rovesciati. E ri-
corda che il primo “viaggio” da

candidatosegretariodelPd l’hafat-
to a Barbiana e che se è vero che le
cose rispetto alle denunce di Don
Milani sono migliorate, tuttavia
«resta una divisione di classe» fra
chi può studiare e chi no, una divi-
sioneche«qualsiasi forzaprogressi-
staedemocraticadeve lavorareper
superare».Come?Conuna«rivolu-
zione democratica», che non è pe-

rò il “vaffanculo” di Grillo. Veltro-
ni non cita mai il comico genove-
se, ma è esplicito quando dice di
preferire «il grido composto e civi-
le degli imprenditori siciliani» alle
«urla e agli improperi contro tut-
ti». E così quando a Palazzo Vec-
chioincontraElisabettaCaponnet-
to, la vedova del giudice antimafia
Antonino, promette che la «prima

grandeiniziativadelPdsarà inSici-
lia».
E anche con gli studenti Veltroni
nonfachemischiarepropostecon-
crete e battaglie ideali. Parte dalla
lotta al precariato, «è la mia osses-
sione» dice, perché rende precaria
non solo la situazione economica,
ma soprattutto quella «esistenzia-
le» dei giovani. Difende l’accordo

sul welfare fatto da Prodi con i sin-
dacati e critica chi col posto fisso
«predicasu questo tema». Unpun-
to su cui s’aggancia anche Andrea
Manciulli, il 37enne ( «ma ne di-
mostridipiù» loprendeingiroVel-
troni) segretario dei Ds toscani che
è candidato alla segreteria regiona-
ledelPd.«InToscana-spiegaMan-
ciulli - lostipendiomediodiungio-
vane è suimille euro. Ma un affitto
va dai 600 ai 900 euro. Oggi la vita
dei giovani è impoverita. Il Pd de-
veoccuparsidiquesto,perchéèoc-
cuparsidel futuro».MaVeltronidi-
segna anche un’Italia che si riap-
propria del valore della «legalità»,
mandando in tribunale e poi a ca-
sa il responsabiledelconcorsotruc-
catoebuttandogiù con le ruspe gli
edifici abusivi. «Perché non c’è de-
mocrazia senza rispetto delle rego-
le e senza un’autorità che si assu-
ma la responsabilità di farle rispet-
tare a tutti» dice. Immigrati com-
presi. Lo spiega prima agli studen-
ti, rispondendo alla 23enne stu-
dentessa irachena Dina Jeelo, e poi
al convegno sull’immigrazione di
Palazzo Vecchio: «braccia aperte a
chi viene a lavorare e studiare».
«Devi sentirti come se questa fosse
la tua secondapatria » dicealla stu-
dentessa di Bagdad. Ma al tempo
stesso severità con chi viene in Ita-
liaper«farealtrecose».Perché l’im-
migrato che commette reati ali-
menta livore e paura che danneg-
gianopropriogli stranieriche lavo-
rano e studiano. Veltroni non ve-
de sindaci “sceriffi” fra i suoi colle-
ghi(«anchesegli sceriffieranobuo-
ni» annota), ma amministratori
che stanno chiedendo al governo
strumenti per risolvere «il proble-
ma immigrazione». Unico riferi-
mento all’attualità politica a Pisa,
in tardaserata, perdifendereProdi.
«Chiunquefosseal suopostofareb-
be la stessa cosa: cercare di tenere
unita la maggioranza.Abbiamo bi-
sogno di un governo serio e coeso.
Ora sosteniamo questo governo
con grande convinzione fino alla
fine». Poi critica le regole attuali
che permettono a due senatori di
spegnere la luce quando milioni di
cittadini hanno scelto il governo».

■ di Andrea Carugati / Roma

«VOGLIO UNA DONNA»

Questo il metaforico grido

lanciato dalle stanze dove

si stanno rifinendo le liste

per le primarie del Pd che

dovranno essere conse-

gnate entro la mezzanotte di og-
gi a Santi Apostoli. Già, perchè
mentre iposti sonopochipertut-
ti gli uomini di Ds e Margherita
che desiderano un seggio nella
prossima assemblea costituente,
per le donne il discorso è inver-
so: il regolamento prevede che
inlistasianoalmenoil50%,eco-
sì trovarne un numero pari agli
uomini sta diventando compli-
cato, soprattuttoper laMargheri-
ta. Del resto, quando il regola-
mentodelleprimarie fuvarato, il

ministroFioroni,espertodiorga-
nizzazione, l’aveva previsto:
«Non sarà facile...». E infatti.
Dunque i comitati dei tre candi-
dati sono alla stretta finale. E, vi-
sto che per le primarie sono stati
ripescati i vecchi collegi unino-
minali del Mattarellum, la men-
te scorre alle faticose trattative
per i collegi che impegnarono
giornate di discussione. Confida
unesponenteDl vicinoa Rutelli:
«Ho partecipato alla preparazio-
ne dei collegi della Camera nel
2001. Pensavo fosse stato diffici-
le,ma inconfrontoall’infernodi
queste ore è stata una passeggia-
ta...». Già, i rutelliani ieri erano
ancorariunitia tardaseraapalaz-
zo Chigi. Così come gli uomini
di Veltroni nella sede romana
del comitato. Proprio i rutelliani
sono stati protagonisti di un
aspro confronto con i «popola-

ri-pigliatutto» di Fioroni: “per
noi pochi posti”, il loro slogan. E
così correranno con loro liste al-
meno in Campania e Calabria,
sempre a sostegno di Veltroni.
Rutelli,però, saràcandidatoaRo-
ma, nella lista numero 1 per Vel-
troni, nel “suo” storico collegio
delPrenestino.NellaCapitalean-
cheiministriLiviaTurco(nella li-
sta«AsinistraperVeltroni»),Gio-
vannaMelandriePaoloGentilo-
ni. Anna Finocchiaro sarò nella
listanumero2,cosìcomeMelan-
dri e Cesare Damiano. Rinuncia-

noalpostodicapolista ibigdella
Quercia romana: Bettini, Monti-
no, Meta, Cosentino: hanno la-
sciato spazio alla “società civile”,
dunqueaFerzanOzpetek,Massi-
milianoFuksas,LidiaRavera,Ro-
settaLoy, CarolBeebe Tarantelli,
Ignazio Marino, Vincenzo Cera-
mi, Vittorio Emiliani. Passo in-
dietro anche dal segretario della
Quercia romana Mario Ciarla,
chehadecisodi lasciare il suopo-
sto nella lista nazionale al 21en-
neAndreaBaldini, segretariodel-
la Sg di Roma. «Decideremo in-
siemenelleprossimeore»,hafre-
nato Nicola Zingaretti. Sempre
perVeltroni:aPiacenzacittà ilca-
polista sarà Pierluigi Bersani, nel
collegio della provincia ci sarà
anche Maurizio Migliavacca. E a
Milano correrà il ministro Linda
Lanzillotta. In un collegio di Vi-
terbo correrà Giuseppe Fioroni,
capolista della «Veltroni 1». Al
numeroduedella stessa listanel-

l’altro collegio della città ci sarà
invece il tesorieredeidsUgoSpo-
setti. Nella lista «A sinistra per
Veltroni», in un collegio puglie-
se,correràGiuseppeVacca,presi-
dente dell’Istituto Gramsci. Nel-
lastessa lista,aFirenzecisarà ilvi-
gnettista de l’Unità Sergio Stai-
no, ma come ultimo nome. «Per
lasciare posto ai giovani», ha
spiegato. Due giovani, ma cala-
bresi, hanno invece fatto marcia
indietro: Aldo Pecora, del movi-
mento «Ammazzateci tutti», e
Rosanna Scopelliti, figlia del ma-

gistrato ucciso dalla mafia, han-
no scritto a Veltroni per dire che
non ci saranno, pur avendo fir-
mato il manifesto dei 160 per il
sindacodiRoma.«Nonsonoper-
venute risposte fattive ai proble-
mi etici nella politica calabrese,
conparticolare riguardoaiDs», è
la loro motivazione.
PerRosyBindi correrà certamen-
teilministroArturoParisiaSassa-
ri. E Giovanni Bachelet e Paola
Gaiotti De Biase a Roma. In To-
scana il generale Fabio Mini, la
ex vicepresidente della Cna Cri-
stina Bandinelli, e il presidente
dellaFondazioneDonMilaniMi-
chele Gesualdi. A Milano la ma-
nager Eni (e moglie di Alessan-
dro Profumo) Sabina Ratti, l’edi-
triceRosellinaArchinto,GadLer-
ner, Nando Dalla Chiesa e Fran-
co Monaco.
Ilpiùavanti con il lavoro sembra
Enrico Letta, che schiera il mini-
stro Paolo De Castro a Brindisi,

Umberto Ranieri a Napoli, Gian-
ni Pittella e il “governatore” Vito
De Filippo in Basilicata, France-
sco Boccia in Puglia con gli ono-
revoli Lorenzo Ria e Giannicola
Sinisi. A Roma corrono Enzo
Mattinae il segretariodellasezio-
ne Ds centro Fabio Nicolucci. A
Milano centro l’economista Gia-
comoVaciago, inLombardiaFer-
dinandoTargetti e l’editorediLi-
nus Michele Dalai. In Veneto
l’imprenditrice vinicola Marilisa
Allegrini. A Rimini i lettiani fe-
steggiano l’incursione in casa
Ds: «Nellenostre liste iDs sono il
25%».
Il termineultimoper lapresenta-
zione delle liste (ognuno con al-
meno100firmediaccompagna-
mento) è a mezzanotte di oggi:
poi ci saranno 48 ore di tempo
per il Comitato di Santi Apostoli
per esaminarle e quindi iscriver-
le definitivamente alla corsa del
14 ottobre.

Definite le liste. Non è stato facile trovare il 50% di donne
Si chiuderà stasera a mezzanotte. Tutti i big del governo correranno per il sindaco di Roma. Con la Bindi, Parisi

Il pallottoliere

Il candidato segretario del Pd a Firenze
Sto con «il grido composto e civile degli imprenditori
siciliani» non con le «urla e gli improperi contro tutti»

«Non c’è democrazia senza rispetto delle
regole e senza un’autorità che si assuma
la responsabilità di farle rispettare a tutti»

IL CORSIVO

OGGI

Veltroni: «Il Pd partirà dalla Sicilia»
Ai giovani dice: «Scrolliamo questo Paese». «Sostegno a Prodi, serve un governo coeso»

Il sindaco di Roma e candidato segretario del Pd Walter Veltroni Foto Ansa

ROMA Nata dal confronto tra
lavoratori precari, sindacalisti,
esponenti politici e del mondo
dell’università, la Rete temati-
ca per una flessibilità regolata
ha già visto l’adesione in pochi
giorni di oltre 140 persone. E
così oggi, in occasione del Fo-
rum del Lavoro per il Partito
Democratico, si trasformerà in
associazione. Il successo della
rete tematicaè l’averoffertoun
luogoconcreto incui, senzace-
dere a polemiche e contrappo-
sizioni ideologiche, presenti in
queste settimane in altri ambi-
ti, lavoratori precari, sindacali-
sti,politici, studiosi,hannopo-
tutoconfrontarsi e individuare
proposte concrete che punta-
no a superare immediatamen-
te la condizione di precarietà
costruendo regole che impedi-
scano alla flessibilità di essere
precarietà e sfruttamento.
Gli obiettivi della Rete Temati-
ca sono alimentare la riflessio-
ne e il dibattito per:
1) sostenere il legislatore nel ri-
durrelepossibilitàdiabusopre-
senti nella legislazione vigen-
te;
2) proporre soluzioni efficaci
per aumentare le tutele sociali
per chi ne è escluso adattando-
le alle nuove modalità di lavo-
ro;
3) stimolare e sostenere le parti
sociali perché la contrattazio-
necollettivaregoli lenuovefor-
me di lavoro dando tutele spe-
cifiche ai lavoratori flessibili e
disciplinando la competizione

tra leaziendecheoggi, inassen-
zadi regolecontrattuali,èa tut-
to vantaggio delle sole aziende
che abusano delle nuove mo-
dalità contrattuali.
Nelconfrontotranoièpiùfaci-
le individuare i problemi, co-
me ad esempio che:
icongediparentaliottenutigra-
zie all’ultima finanziaria non
sono esigibili perché non c’è
una norma che consenta alla
madre o al padre parasubordi-
nati di assentarsi dal lavoro;
con una curiosa interpretazio-
ne, l’Inps ha ribaltato la finan-
ziaria2007ehaesclusodal rice-
verel’indennitàdimalattia tut-
ti i lavoratori che versano nel
fondo parasubordinati, tranne
i collaboratori;
le lavoratrici parasubordinate
con una gravidanza a rischio
spessoperdonoilpostodi lavo-
ro;
i soldi disponibili per la forma-
zione professionale dal 2002 li
trattiene l’Inpse nonsonousa-
ti perché nessun governo ha
fatto il decreto attuativo;
Cheun luogo incui sipossadi-
scutere, approfondire ed essere
ascoltati parlando di lavoro e
di flessibilità nasca nel percor-
soche porteràalPartitoDemo-
craticoèunsegnalenontrascu-
rabile.
Per conoscere il testo integrale
dell’appello, leproposte, l’elen-
co dei promotori, per aderire e
inviare contributi www.tutela-
reilavori.it e-mail 20maggio@
tutelareilavori.it.

«Flessibilità regolata»
La rete con il Pd
Sindacalisti e precari con una
loro piattaforma oggi al Forum

La tenuta della maggioranza è una questione di
numeri.
Dalla prima vera crisi si uscì con un dodecalogo:
un insieme di tetragone indicazioni ai ministri e
alla maggioranza inviate da Prodi senza possibilità
di appello. E sembrava che tutto fosse finito lì.
Nemmeno per sogno. Perché l’esempio è stato

seguito, eccome se è stato seguito.
Dini ha annunciato il suo scostamento dall’Ulivo
rendendo più fragile la già claudicante
maggioranza in Senato con ben dodici punti
programmatici di distinguo. Quattro per ogni
senatore della sua corrente o anima (forse è troppo).
I distinguo che tengono una coalizione unita.
Ma alle viste c’è un’altra sventagliata di
rivendicazioni. La sinistra radicale ne prepara ben
18 di punti di discussione. Duecentottanta pagine
di programma, il padre e la madre di tutte queste
disgrazie politico-numeriche non sono sufficienti
per continuare a dirsi: stiamo insieme.

IL PARTITO DEMOCRATICO
LE INIZIATIVE

Confida un esponente
Dl vicino a Rutelli:
«In confronto all’inferno
di queste ore il 2001
è stata una passeggiata»

Nella lista «A sinistra
per Veltroni», in
un collegio pugliese,
correrà
Giuseppe Vacca

Difende l’accordo
con i sindacati
sul Welfare
La lotta alla precarietà
è la mia ossessione

Faccia a faccia
con gli universitari
fiorentini
Sala stracolma
per il candidato
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